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Montesquieu, r autore dolio Spi* 
Tih delle hggh proclamò òttimo 
il igqVértiò^'répubbìicano, pessimo 
il dispotico, medio tra idue p i m i 
il m ^ r q ^ temperato ^màm. 
prevalere r$l>j|j^<> V amor della 

^ § l ì t e # l ^ ^ ^ ^ *i6̂ â, frugalità^ 
della temperanza e dell' uguaglian
za; nel secondo il terrore, l'avvì-
lioìento, il silenzio, la superstizio
ne, il nulla dell'umanità ed il tilt-

• 

to ( ^ t i r a n n o ; nel terzo Turba? 
n i tà^ ì t ' grandezza e gloria delle 
azioni, r ordine dei raMhi, le cor-
tìgian^|m^d il rispetto ai signori. 
H" medésimo filosofò afierrnò es 
sènza y^lle r ^ ì l f U c h e k virtù, 
dejle monarchia assolute il timore, 
4elle naOnarcliie temperate roho^ 
rifìcenza ambìziosas^' 

Gli attuali stati costituzionali 
d'Europa sono un amalgama, della 
seconda e terza forma' 

Ifcm ^ffiut 

scìa dell* opera sua, viene a piti 
miti,,cpnsigli, passa alia moderar^ 
•Siione e fonda un governo confor
me ai diritti sociali e politici di 
tutti, se pure qualche astuto am
bizioso non^prof i t t a del ribollo 
popolare per farsi, sotto mentita 
spoglia, tirsinno dei suoi simili. A. 
Wèiahso di equìvoci dìéfiiafò che io 

nioderazipne nei mezzi noti 
già pirca il fine, e da non confon-
dersi colla dote caratteristica dei 
riòlS^ con 
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governo; 

sofamènte'^alla é ~ ^ ^ ' " * " ' " ^ b i 
sogna^ aÒf3t!ÌiS|^|^^w^ou*u-*Jw;<^u-' 
veyna 0 meglio tirannìa dei ricchi). 

i S t t i una tra le categorie dalle 
quali vengono*ft5eIti i senatori nei 
fe^^fimo regno d' Itaiia,f}siiì,lj? ha 
Quella del maggiori censiti, come 
se la scienza, r integrità di carat
tere, la capacità politica ed am
ministrativa si misurassero dal-
f ^ b n s i ^ t dille •pó^sèàìbni Q dal 
volume delle borse d©̂  moderai 
Nababbi. 

Finché il, popolo è sobrio, tem-
perante-^sempilae, virtuoso, aman-
tiE} della pa t r i^sòrgono governi 
democratici (repubblicani) ; quan-
do#l^lusso, la; mollezza ed il vizio 
fanno amaro le ricchezze e gli agi 
delja^vìta più della patria, allóra 
la moltitùdine si lascia carpire 
w solo o da poaBHi;:diritto, so 
vrano, e ciecamente obbedisce a 
chi le s'impóne colla forza o col 
r inganno. 

Quando poi le nazipuj sono piom-
Iflfi'neir abisso della deprayazio-
ne, (iella schiavitù e della rriiseria, 
aprqnp gli occhi, si vèrgog^^^p 
deìrabiezìòhe in cui languiscono,. 
l ibe rano dai tiranni^ spezzando 

li bastone le cui percosse da pri
ma con asinina paziènza tollera
vano, riacquistano»Ioro diritti ed 
istituiscono un reggimento politi
co-amministrativo basato sulla li-

ranei, segnati in 
fronte dal nostro Guerrazzi col 
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màrchio di : tutta papera, tutta 
bruttura: calunniatori per eccel-

ijissìmì di tutti 
i padroni politicfrsepoicri inibìaui^ 
cati, novelli farisei ippcriti i quali 
vedono neirpcjchio altrui il più. 
^ p o l o fuscèllo e,non s'accorgono, 
0 fingonojcli non accorgersi^s^ella 
grossa trave che hanno nel loro ; 
(sempre però eccezione a parte). 

La' rivoluzione francese ci p i § | i 
u n ^ o l t a ài più ll^lérità suespò-
sto circa ìa coscienza spopolare! 

ira; dei mìseri diseredati dall^ 
cièca fortuna'ed affamati dal Ifgso 

un progresso spaventevole daU' 
semblea Nazionale a l l a ' ^^p ia t i f i 
edjirrivò fìnoi*àlla Convenzione: 
caduto Robespierr%p^ retrocesso 
verso la moderatezza, da prima 
nella Convenzione medesima e quin
di nel Direttorio. Ma sorse l'uomo' 
fatale, Nffileone, che, spinto èa 
sfrenata ambizione, ^stabili una 
tirannia poco diversa da quella, 
che precedette ìi tremendo scon-
volgimento politico del secolo de
cimo ottavo. 

Se il Grande Gruerrierp avesse 
rassomigliato al greco Timoleone, 
all'italico Boria, Sì*americanos^a-
shintotìffod all'immortale Giuseppe 
Garibaldi, là nòstra Europa ceifta}-
niente si sarebbe .per sempre sot-

* tratta dal giogo principesco ed p-
ligarchico, 
i; lìezio. 

attuàlffionso a./Parigì, ricevette, per 
j>r4iri.o imperiakj-ua iispacGìo al quale-
è espressa la ferma speranza dolio 
czar, che la vertonza anglo'Tuasa possa 
compprsi con reciproche concessioni, 

Londra, 18.—- Le impressioni pa
cifiche 8Ì accanttfjino. E' probatllff 
cho l^inìro cesserà dal rivendicare 
Pon(ìJel che è. abbastanza lontano da 

.^gerat. I russi indietreggeranno ìalla 
iiaea che domandavano verso Zulflcar. 
i negoziati p6v la deUmìlazione co* 

mSoitóàranuo' appena Lumsdenrispon* 
dorè alle spiegazioni domandate. Parò 
finora nessun accordo ufficiale* I pro-
parativi dell'lughilterra e della Ras-

^sia continuano. 
Gibilterraj ÌB.'•:~ In seguito ajla 

voce chg4|lu® navi da guerra russe 
*Ìono partite per questo p.^rto, gli a* 
bitanti offersero al governatoro dì for
mare an corpo d'artiglieri volontari. 
La CBinnoniera Gra2>p?er incrocia ogni 
notte alle vicinanza. 

(DAI GIORNALI) 

in quel giorno la guerra varrebbe 
ttfflelalmanta dichiarata. 
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Cinquantamila Russi andrannoa rìn» 
forzare le tnVppe ora accampata a 
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Secondo dispacci da PisCfoOT^ la 
mzeua' di' teherati afferma che il 

ministro russo domandò il Ubero {pas-
«»?^'^^rtS^'^#B^è persiano 4i frm-

Lo Scià avrebbe annuito. 
in Ibdia non i^^p^ ìÙusìDaì;f colà 

la guerra è riterilwInevitabUe a gi»-
dìcaro dall' imponenza do! preparativi, 

mezzi di trasporto continuano ad 
essere la più grava prooccts^ione, 
ina V energia dogli incaricati ha vinto 
ogni ostacolo. 

Non meno di 70000 bestie da som* 
viaggiano in questi giorni per Pìshin 
trasportando armi QmunÌ2;ioni 

L|4:upptì anglo.inaiane stilF^ora 
in,completo assetto 41 guerra e pos
sono entrare in campagna colla prima 
settimana di nàaggio. 

In venti giorni, '25000 iipmli^pos-
sono essere concentrati a Pisbin. 

ror Aratali 

LA ms^s^gna ammette che, forse, 
ri(Jea dell'occupazione di Arafali è 
venuta si governo n o s S ^ ^ f deslàl-

^ijo d̂^ prevenire una consimile occu-
zìòne da parte della Francia, ma 

osserva che si mette, anche )J, nel 
Mar Rosso, 4i fronte alla Francia la 
quaìe §6nt© ripugnaiiì#i oonmderRiP-
QÌ di casa. 

4:'Oò8l;ij!̂  esclama la Rassegna — 
il primo pnssp della nostra polìtica 
coloniale, ancorchò modesto, ci ha 
cacciato in una sola volta in mezzo 
a turcìif egiziani, abissft!^ inglesi, 
francesi a stEdàhesi 

— Dagli ufficiósi si dà poca Impor-
l^nz& alla intervista di Mancini col-
^ambasciatore francese fìecrais a prò-
posilo della occupazione di Arafali; 
si negano i^ttìtàsi' dixittv dei: fran-
cesi. 
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Destò «randa impressione il fatto 
;è̂ 1V governo egiziano abbia invitato 

il governatore diSerenhait consegnare 
Keren^U'Abissini. ' V 

ciò in base al trattato di Hewefc. 
Ma fl^^dtne devono essere stati gli 

inglesi a dare rasj|nso così si ha r ^ 
gione dì vedere m questo passe?'ana' 

tphe' voleva occupare quella località 
soldati .=tai^i£ì. 
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Zontii '^,, .!! •T *̂ ^^'^^ ^ ^ ^ ^ ^^^ 
Pietroburgo : t a Russia ottenrxe avan

t ieri i'assiciiroxìone della Porta che 
4n .caso di Kuerva nosanna corassata 
inglese verrà autorizzata ad entrare 

nel i«lMC Nero. 
Londra^ 18. — Il Daily News dice: 
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bcrtà, suir uguagìi^|iza vèi'a (non 
nominale) di tutti i cittadini in 
faccia alla leg^e. 

ha> coscienza popolare ò la leva 
di Archimede cht̂  tutto muove. Es
sa (la coscienza) stanca di ser
vaggio e dì oppressione sì,scuòto 
ed ìnlVflM» le catene della tìrart-

Le die Oni fatte ieri da Gladsto 

nìde, facendo man bassa su tutti 
gli s^^gjeutl della medesima; ar
de, ammazza e distruggo checché 
le si para davanti. Inorridisce po" 

ne ai Comuni indicana che le proba
bilità per la pace non sont» diminuite. 

Lo Standard crtsde sapere die l'In
ghilterra cedette alla Russia su quasi 
tutti i punti del litigio, ed uccottavà 
la frontiera quasi Jcorne fu proposta 
dalla UttSBia, eccetto cheZalficar Ve» 
aterà probabilmente iftlV Afganistan. 
Dicaai che ì* emiro non insista per 

-- , - I 

possedere Pendjeh. 
MQSCà, 18. — La Gazzetta di MoscW 

afferma che la Ru3# non [fa alaun 
preparativo di guerra. 

Parigi, 18. — Uà principe russo, 

. i^'©fcK'u'©g(C©a«a.rKis9», 

La stampa russa ha assunto un 
tuono belUcosissimo. 

li Va&mosfi fa colpa a Giers d'a-
ftf- • - mtm'- •. , '., .'Afeli ! 'ir'À^ 
vere caratterizzato la vittoria al Iva-
maroff come «un deplorevole incì-
dento. » 

Tutti gli altri giornali esultano per 
questo primo sucoosso, egiungono fino 
a domandare iV rìdhiamò dei generalo 
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inglese Lumsdf̂ n. 
La Noioj/a V^emya dice che il 8o| 

gioi-no della scorta di Lumsden nelle 
vicinatiEe delle posizioni afgane, e un 
ostacolò alia continuazione dei nego
ziati, e provocherà una nuova cpUi-
sione. 

Il giornale militare Svet riassume 
le sue opinioni in queste Irevìssime 
parole: « Avanti per Herat, il momen
to #propizìo. » ^ 

A Londra ieri si diceva infatti che 
KomaroiI si era spinto in avanti e ai 
era issspadromto di Herat. 

Il Governo nulla sa anoora di qite-
sto fatto. 

Però non lo si conddara improba
bile e si attende ohe ee già i Russi 

^non entrarono in Herat, possano en
trarvi tra pochigit^tó, e conseguire 
così il grande Scopo della loro poli
tica ìu Asia. 

per stazione estiva aei suoi 
di stanza a Massana e che adesso 
ha col li'errari una misMone presébi) 
negus Giovanni. 

Ma con ohi siamo dunque*? $iamo 
proprio all'avventura? 
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È «fficiale la notizia dell'acquisto 
dei materiale per dieci chilometri di 
ferrovia con ventisette piccoli vagoni 
sistema Decatjviné. 

Questo materiale, spedito a Mas* 
saua, dovrà servire a colUgiue i pun
ti principali occupati dai nostri di
staccamenti e al trasporto d'acqua, 
dveri, cambio dl^jfticohetti, e traspor
to di materiali per lavori di fortifi
cazione. 

Lo scartamento dei carri e delie lo-
comotivo sarà di 60 centimetri, i mo
tori saranno cavalli oppure camelli. 

Occorrendo, verranno acquistati an 
che dei piccoli motori a vapore. 

I ' r 

Il f<XBG%ù assicura che il governo 
decìse, contro il parere del generale 
Ricci, di aderire alle proposte del 
Goionnelìo Caletta, U quale vorrebbe 
occupave tutti i pvìnti strategici deU 

iWcosta fra Massaua 0 A^sab, che so
no 0 no presentemente psosiodiatì da 
truppe egiziane. 

Il Saletta vo î-ebbe anche occupa-
re qualche punto *̂1* l̂ t̂ ^M^*?*"*^^^ 
non'diatànte oltre 5 chilo^Bi dalia 
costa 0 da «Uro presìdio italiano. 

Neir autunno poi, termina il f(xmiù 
verrebbe raaiidaio nel Mar Rosso un 
intero corpo d* esercito. 

La onorifì,cenza accordata dal Go 
verno ai marinai superstiti di ques&Pi 
spaduione ha rinfrescata la meon 
del glorioso fatto. 

Erano grandi gl'interessi marittimi 
!tegno Sardo nel 1925 ; e f^Sfiui! 

2ÌOO0 del Gen'ovesato avelSiwS'to òì 
nello Statp una importante potenza 

marittima di secondo ordine. Set 
baMiera dì Savoia i|||igav^no 3Ì/20D 
marinai sopra 2S'24 baltSfeònti mer
cantili di Vàrtà:̂ : pórtiata; la marina 
da guerra, destinata a proteggere 
questo nuvolo di l'agni, noverava quat
tro vascelli, due fifegate, quattro corIHSf 

®̂"®> l̂lèl*'̂ *^k» quattro gol6%.0 
due mezzegalere, ultimo residtìOideglj 
armaménti medio-evali. 

^Questa flotta, dopo la restàurS^ 
dei savoiardi, non aveva fatto ancor 
le sue provo, é pochi la temeyan 

Sì prese^itò l'occasione; é i l r@ 
Olirlo Felice M i e sùbito appVoettai 
ne, affinchè sWàpesse^^anto v&lés-
sero i suoi marinai. 

Col bev di'THpoH, come coi^fflte 
Jl^potert^^barberesche, la c u i ^ r à » 
;erm mfestava itMediterraaedvVìgava 
trattato; ed eralfthej.» :. daiiì.:;»^^ 
garsi dal Bagno ^^^0 an regaìofis-
aato, che per TripoU ©va di quaitr 
mila pia8tr^^|[i Spagn(| 

Il^iiisole piemontifPK l^ripoli, 
dopo un breve congedo, tornava alla 
sua residenza; mail bey ricusò di 
riconoscerlo, disse che sì trattava di 

• ^ 

un nuovo personaggio,^^ richiese 
quattromila piastre, ài rifiuto, si cor 
ruqcìò il principe barbaro, e a lót iP 
sue fusto motìibarono su inermi sud-
ditv sardi the di nulla sospóttavanOj 
e li trassero in prigione, 

li castigo non doveva tairaars, 
_ • ^ r 

Sotto il, comando del capitano di 
vascello Sivori, due fregate e taluni 
legni minori furono"alM marina^sa 
da tìpedìti contrf|>rrÌpbÌiftl bey, chia
mato a soddisfazione, sì b'effoWquel-
P apparecchio n^^ìe; tanto contava 

forti opere flei suo porto 1 
a notte del 27 ottobre 1825 il l ua^ 

goténenté di vascello, Mameli, cóck 
nove paUschermi si allontanava sii 
«iosamente dalla squadra sarda, e I 
cacciava audacemente in mezzo ai 
barbareschi. 

Dal porto videro gli audaci, 0 fa 
subito uri tuonar^ d'artiglierìa e , | 
torbinard.procelloso di palle infuóGl" 
te. Le batterie della costa, armate di 
enormi artiglierìe, saettavlW'a tut! 
Terza quel p«gno d'uomini. Ma essig 
coD^ nulla fosse, si gettavano nelle 
navi tripolitane, incendiavano due go
lette ed un brick, spargevano, fra la 
restanti, un terrore indicìbile. 

A giorno, il bey vide i gaasti della 
sua flotta, e le immobili fregate dì 
Sivori, pronte a bombardare la città. 
L'orgoglio foce luogo alla paura;'ìm-
plorata la medìaaione del console iu^ 
gieae, domandò perdono e pace, e Po' 
tenne a miti condizioni. 
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N^ale)* ™ E* tìfidrto Rossi segreta
rio comunale. GU sì fecero bollìssimi 
funerali» À. quel muì.ic'pio se ne rae» 
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comanda, siccome «n dovere, le 
ane figlie. 
l iowlgo . •— L'assemblea delta 

eratìfP pg|||)lartì che dovea 
aver luogo martedì, andò d^efla^ per 

licanzaVi tìùmSWlegal 
li Rm Blasnon andrà in scena 

^laitedi ma'qualche giorno più tardi, 
per lasciare tempo alle prove. 

-™ Il naviglio Adigetto resterà chiu-
BO WBpva Badia dal 17 al 24 corr. 

feordasi a p ag*''coltori del Po-
Ìe8ine*?ii3 IVassemblaa generale dei 
conduttori di fiJndi avrà luogo marttì*-
l 21 corr. 

wm.r n^rcTls®. — Io seguito alle vive 
jnsisténise fattegli da tutti i membri 
della presidenza della Società ope 

^ ds Ti'eviso. G. B. Gi!acómetli ha accon-
sentito a restare precidente per un 
altro anno. 

.Cdin©,|^fr L'associazione agraria 
friulana ha ottenuto dal Siipstero di 
ap r i r t e l i giorno 10 maggio un con-
corso e congresso per le 
Udìne^ 

-̂'̂̂ î*;̂  

ano m 

i- h b u u f ^ ^ 

mfmB Proiineiale 
.Ha C®iiselii^© 

- I l M fflf. P. S. 
_ • n , 

Olà! sì sente il cane ad abbaiare; 
itshtì^arà? aaah! sì vede gente a ra-
grupparsi, chi sono? oh si^lìtricono-
seiamo: sono quei buoni terrazzani 
a'Anguiliara che tra loro disputano 
intorbo al prodotto della pesca ; ma 
che pescai chi la dice un ranocchio, 
chi uu granchio, 

E dove r hanno fatta? nel Gorzone 
orse 0 nalPAdige? No, no, nel Bac

chio Uone/ Noi prudeàtemento ci avvi 
T*^ r I ^ I 

tlntamo ed osserviamo che la bestia 
in discussione non è che un grosso 

acone. Ohe bella pesca hann 
1 •- • 

^ l ^ c o i t i ìUtig. P. S.^ieiri?Msra. 
SUO! poch^jrnici, poiché JKtla non ha, 

io creda, nessunìssima colpa: jQ ,̂-
raè vediamo 

aro ? 
a adunque, D ì̂meglie i suoi ami

si mettano per un momento gli 
occhiali e vengano con noi attraverso 
Il '.questo bautìdetto Bacchiglìone e 
•i/sdauo che noi dicemmo di noh en-
jtrare nella questione W AnguĴ Màra 
Ì>&rchèi:sempUcemsntedmm'mi3trativèÌ^ 

-

,.^00ìon s avesse fatto parola 
della (accia data di socialista. 

Hidiĉ a il sig. P. S. 0 meglio i suoi 
f̂ mici ; parlammo noi forse dì quesiio-
i|»i "^MaitìpaU? no di certo perchè 
per parlarne sarebbe stato duopo che 

iìòi avessimo detto fl mo* doserapio 
che il progotto déWlifamosa gradina
ta fatto dal^ingegnero assessore, fu 
ridotto a m W dal Ginio Civile di 
Este: ma su questo e taut'altro, non 
ùtìFfarola. • • - " Ì 

Dunque noi nou entrammo nella! 
questione municipale. Il nesso Io tro
vammo, peròtóiafiche noi fummo tac
ciati dì soclfifii in unione del 0. P. 
d'Anguillara e lo trovammo perchè 
tra quei d'Anguillara e i nostri av
versari dì Conselve, nessuno può ne
garlo, evvi la massima intimità, * le 
stesse idee, gtì stessi principi), in* 
somma sono tutt'uno, là pare? Ascol
ti, o meglio a5^Mtino,{ suoi pochi a-
mici: porche lo preme tanto il pseu
donimo di Paes39 

Per loro tanto dovrebbe valere quo-
I 

sto corno quello di cittadino o di ter
razzano, ma siccome premo^^^^-coìle-
ghì suoi di Gonselve il far sapere che 
chi scrive è uno solo, così essi die-
tro suggerimento avuto mercolodi al 
pari dì loro ce lo vorrebbero spiattol-
f ,. mmm-- ... «. n o ' -
lare in prosa cattiva, big, f. a. o 
meglio avoi pocchissìmi signori d'x\n-
guìUara diremo che chi scrive mate
rialmente è uno solo, ma quei che 
dettano sono molti e voi tutti li co
noscete. E non Le pare forse chofir 
quosto fatto bàsTi a provare eh a loro 
d'Anguillara e quei dì Conseìve sono 
tutt'uno? 

Se caddero è suo danno, dovevano 
esser più guardinghi nel direi 

EUa poi ini|a|à9te sìg. P. S; La 
preghiamo a non voler fare da novel
lo Pietro, rinnegando il suo Cristo, poi
ché Le deva esser noto che il suo 
signor sindaco pubblicamente ha am
messo ohe ad ÀngaiUara venne uno 
ispettore di Pubblica Scurezza a sor
vegliare 0. P. mentre Ella I S f I b e 
negarlo: ed il suo sig. sindaco non 
s'è offeso dalla datagli smentita? 

Ella, o^^l l ió lor signori d'Anguil-
tt^i fanno'; sape|^. che. nuovi Don 
Ghiscjotte inforcati i|.E^nzinanti, són 
tìW^'Vs.oostia.darjji &ttagl|iu^on:: 
facciano con la loro prosa gemere i 

le cose noPWS'"^ '̂̂ '̂ '̂'» ^° ' all'occorrenza, colla ragio
ne, sapremo risponder loro di buon 
inchiostro; vedano mo se noi nonen 
trammo nella qiiestipne municipala 

Il Com'tato sempre ispirato dai pi 
alti concetti di frateUanzawie di 0 
trìotismo, esauri tutte le pratiche 
pressoiufficio tecnico ed impresa 

onere il convoglio necessario 
per tale circostauza; avuto ciò gen 
tÌlmente*i4t^oniitàto stesso sì mise 
in relazione con alcuni amici dì Mon-
selice e Montagnana i quali tutti a-
derirono ed applaudirono al progetto 
colla più alta soddisfazione; a tal 
nopo fu pubblicato un avviso invi* 
taudo tutti i cittadini delle tre 
vicine e dei paesi limitrofi, senza dì-* 
fitinzione di partiti, di grado, e senza 
esclusioni, per potere cosi sempre più 
affermare quei sentimenti di frutel 

iWsr • ^ % ! . ^ L • 
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10 pis^iPaiWB dal mio paese non 
mi ; tratterrò, come dovrei, a sfer;«aro 
questi mfìsseri che non si possono 
giustamente caratterizzare come con
verrebbe, perchè essi non mì deslan 
òhe pietà, lil^jt abbandono al 
z l ^ t o g n i buoncittadiho per s^J 
ft^onte procedo 

11 Comitato, giustamoate indignato 
dì Hai contogno, pubblicò un secondo 
avviso, stìgmatìzziindo tale inconsulto 
operato, e nel tempo stesso ritiran
dosi da <3gfii ingerenza in propg|i|to, 
sciogliendo dà ogni impégno tutti i 
sottoscrittori, che del resto in brevi 
ore erano saliti a ben 70-

Dai malintesi poi e dei puntigli 

cordia e J^«2ia «n-*) si sono rase iti 
«na sola costituente l*tffìone dopo 
S! | jmn^i vita separata e ìndipen-
d S e , è d'uopo che quell'annuncio 
sì rettifichi cosi. 

Si èomineid, è vero, l'I/rtiÈing f 
8j pomìnciò distruggendo fflFlfeUjot 

la ^Rcoj'iìa, che pur suasìstova nel 
Comune colla più pacifica e sauta 
omulazìone.s^ ^ ^ 

Erano convenute le elezioni della 
cariche coli' espressa intesa di esclU-
dore colle persone di prima ogni se
me di rivalità. Si mancò al patto, e 
V ìiaWa ridivenne ì]ì%a lasciando li
bera la ComòfdXa di ridivanire rigo
gliosa come prima. 

I - , : 

•-^ 

lanza, V e , vogliano o non vogliano, 1 econclusionati che la dichiarazione a 

17 aprile 

esitono e che pochi caparbi cercano 
invano di osteggiare. (*) 

'Venuto a; cogn:i?;Ìone il Comitato 
cho ftUa gita interverrebbe ancha la 
distinta musica dì Monselìoo, e che 
alla festa preoderebbs par|e anche 
quella di Montagnana, credette bene 
di^hiedere il Concerto musicale e-
stensQ al Presìdante sig. Pela dottor 
Luigi, il quale con queUa gentilaxsa 
d'animo che lo contraddistingue e che 
ce lo rende caro e benevolo, aderi, a 
condizione però che tutti i còaipo-
nenti del corpo musicale fossero con
tenti, essendo questo Un servizio straor
dinario non prescritto dallo statuto, 
e'che la presidenza non poteva im-
porre. 

•̂ tlTè proposta pertàuto la^àtìttomìse 
alla votazione che risultò dì 13 voti 

E 

contrari, e 23 favorevoli, mentre vi 
furono due astensioni. 

In onta però di tutto ciò.,|| mino-
^%hza iiìflui indecorosaraeòte sopra 

coloro che erano contenti dì prestarsi 
a ronder più brillante e splandida la 
gita, dichiarando che essi si ritire
rebbero dall'istituto quando il con
certo musicala avesse a portarsi a 
Montagnana-

[ 

stampa mette sotto la condanna della 
opinione pubblica, non ha colpa la 
cittadinanza di Montagnana che restò 
sbalordita, come dìcova, beft a ra
gione, in una sua lettera un autore-
yola. perso^pagg'O di colà, a sentire 
che vi potesse esistere qualche at
trito tra i duo paesi. La colpa vera* 
menta sta nella malevolenza di ^oclù 
individui che ai sentono spalleggiati 
da più pochi ancora, invidiosi di tutto 
ciò che altri fi di bello e dì gene
roso. Fortuna che la voce stridula di 
qtiosti ranocchi, non arriverà' mai; a 
spaventare ohi ama veramente^ e non 
a parole, il proprio paese. 

A. Oriùlani» 

>-«a3» 

s 

\ 

d'Anlfiibra % 7 3 li Paese. 
T ' 

f 
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18 aprile. 
MALE ARTE pf ILLIBERALI 

In questi giorni sì era costituito 
un Comitato allo scopo di promuo
vere una gita di piacere a Monta-

a, gita che doveva aver luogo 
il 19 corrente col mezzo della nuova 1 
Ferrovia. 

-^.- -A--I-- -
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(*) Ptiblichiamo nella sua integrità 
U iinUft-.„sdtìana8a JeUer;a deiramico 

l'animo onesto che si ribolla con
tro le cattiverie e le piccineria di 
gente senza fede e senza patria I 

Invano però quei luridi messeri, 
odiatori della luce e soltanto spar* 
genti zizzania, tentano ÌAF valere le 
loro, malefiche arti per gettare dissidi 
franobilissimiiSttàl 

L'accordo fra i bjanpensantì e gli 
onesti delie varie località deve trion
fare nel modo più luminoso contro i 
lumaconi; e noi siamo anzi lieti di 
queste vergogfP*afft^^ehè t«tta si 
riveli la spudoratezza di certa gente. 

.Gli onesti non possono esitare I Ne 
traggano però forza questi onest- fra ) 
CUI 8ÌaoÌó:*liQti di notare gli amici ed 
aderenti da! nostro giquaale; gli in
certi non si Uscìno sobillare. 

(Nota àel Bucchiglione). 

stó 

i 

51©^laglia. — Ci scrivono : 
^ • , 

Pochi giorni dopo, le feste dì Pa-
equa un guardiano della Ferr^yìa si 
recò alla chiesa per battozzare un suo 
neonato; ogn̂ fino crederebbe che il 
reverendo arciprete si fosse prestato 
subirò al battesimo del bìmbo'.p^JJ 
vece quale non fu la sorprèsa del 
guardiano sentendo dall' arciprete che 
so non fili regalava (come è consue-
tudine e diritto della chiesa) un agnel
lo non avrebbe potuto batteszarglì#U' 
figlio! 

Il guardiano meravigliato che il re-
0 accamHlfsè' taU pretes 
momentanoamenie alia ceri

monia. 
^ 

Senonehà ufQciato il prete da al-
ré persone, questi con/ermò 'pièna

mente che non poteva assolutamen
te transigere ne'suoi sacrosanti di
ligi, e che senza l'agri elio era inmi 
lOi smuoverlo dalla presa risoluzione. 
— Questo il fatto — i commenti so
no superflui. Aggiungerò solo che il 
padre dei bambino in parola ne ha 
altri 6 a casa e tutti pìccoli e quindi 
K̂on avrà volontà di sprecare denari 
per regalare un agnello. 

Saonura . — Ci scriyouo: 
Letto oggi suir^w^faneo l'annuncio 

che queste due banda musicali (Wh-

Dna della più gravi questioni che 
jsi agitino in Padova è senza dubbio 
quella del Comunale Oirftìt^rocho 
dopo tanto discussioni è entrato fi» 
nalmentO nel campo pratico dell'at
tuazione. • • • ;. ^^g^, • L; 

Ed era tempo davvero che si pea 
sasse a un ricovero degno'della pietà 
verso dei nostri poveri morti I Ecco 
perchè noi pure sempre sosping 
mo il Municipio ad una soluzione 
ci adattammo parfino all'ingente spé 
sa che ne derivava. 

Il, nostro vecchio .cimitero era una. 
vera pozzanghera; le SalmeMnuòtava-
no neU'aqua! 

Dovevasi provvedere! 
Si provvede ojrò coma si deve è 

come lo comport^^,l'immenso spreco 
dî denajpi ohe vi si profonde? l n 

•:i 

•ir 

l^li 

^ftfimpoverì morti sonò 
tutto, all'iiqua? 

Ì-[-i. uinanjsi riirErr-P 

m^H 

^^jj^u^aj 

\" 

";•; 
1 . 

•^.'51-; 

» La fdlsa lettera, capolavoro dì una 
agiaazionó fervida come la tua, 

pas.sìi per vera. Vane furon le lagri" 
me e le proteste dell'infelice, iascrit^ 
tura era la sua, nessun poteva dubi-
tarne. Eppoi.... a chi poteva giovar la 
mojBKIi Giorgio, se non a lei, madre 
tradita nel sangue suo? la che dovea 
consistere quella minaccia d'inesora-
bìl vendetta, che i servi avean i t t i ta , 
dalla sua bocca, se non nella morte 

del povero yecchit'? E perchè tanta 
ìli fei mi a s'egli al detto di tutti l'ado-
savft, l'aveva sempre amatafeUn vii 
s,eduttore l'avea traviata, ella non vo-
ìea dirne il nome, e forse quello non 
polun^essere il complice, l* assassino 

o t Messa dinanzi al cadavere di 
Ojprfi^^èlla giurò solennemente della 

^ . • ^ • ; ' . , : ^ ^ -- : ; • • . - - 1 . 1 1 1 

é^^ 
sul innocenza; se n§n prestanvale fdde J «,«rcn ,..* ^rs , i. • • • , . . , i t . . , . i noorso m'attraversa l'anima lasci 
s'abbandonorebbe corpomorto ai co pi ^„™: if ;^ '^„„. ;.„ . ., . .. ,. ff l -, .. ^ ì *io" '̂ * impronta rovente d uno e 
imprevisti di un fatale destino, ' 

».©he dirti, Sara? Ch'ella non era 
colpevole, ben tu lo sajf pur fu con
dannata. Dicono i giornali che la cai- ! 
ma veramente ammirabffo della bolla 

delinquente assisa sulla panca infame 
degli assassini non sì smenti giamnndl; 
come giammai poterono yil^appar dal 

I suo labbro ostinato una sola parola 
di disperazione, d'accusa, a discolpa. 

» Ma quando giunse il momento de
cisivo, fra le «lani d'un rappresen
tante della legge, vide tremolar la 
carta dell'avvenire; il suo aeuardo. 
di solito inerte, mostroasi febbrile, 
agitato, irriconoscibile, i suoi gestì 
incoerenti, le sue parole prive di sen
no.... le lesserj^J,f condanna.... in vita 

0 giammai riveduto il sole 
della libertà se alla giustizia legai* 
mante assassiaa, Fernanda, non a-
vesse risposto con uno scroscio di 
Silsa spaventevoli. 

3&II dolore, l'infamia l'avevanoìm-
pazzita ! 

» Pazza I il^làrcQira sì mutò in ma
nicomio. 

> Sarai contenta n'è vero^?^tf^iavì 
tanto che mi par fènderti sorridere a-
troCemehte, metitre ÌQ#^atto i denti 
convulso per non so quale sirano rac
capriccio. 

» Alcun f̂Ohe dì simile ad uo ri-
rttravtìrsa l'anirna lasciaa-

spa-
sim» auuto. 

» Ormai quolch'è fatto è fatto; 
mi ì)ar dì Btìatiitì dire, è verp, hai 
EQiUtì ragioni da vendere, ed io non 
ci penserò più. 

m^^^ «Bfi^ ' . * • " 

^Eeco ciò che si avrebbe dirMto ad 
atténdersi.vO su dui fdtalméhte ini« 
vece corrono voci ben tristi, che ri-
leviamo nella s p o r a n z a j una rìspo-
sta ìa quale ci dica come a lavori fi-

iti ciò che oggi si lament|^pj^^avrà 
TÌiù a deplorarsi j coaae si deplora 
oggi. 

Difatti i tumuli esistenti nel S i i 
cimitero sono lunghi metri 2-23, lar
ghi metri 4.50 e alti matri 1.92 cir-
cumci|cite comprosa la volta; parta 
hanno la bocctf^fPMà un lato, e 
parte il sigillo incastrat^ella volta 
ed il contorno superiore di macigno 
per lo spessore Sì centimetri 30 cir-

I c^r^M^sono contenere fino a sei fe-
r6tn%p|||^. otto). ••• 

Ma questi iqrauU hanno tuttora il 
gravissimo inconveniente di e s s ^ 
soggetti all'aqua, come nel vecchio 
Cimitero; H che certo al Municìpio 
sì deve sapere poiché sul finire del 
marzio p. p: esso dovette ! mandare i 

'm 

'-% 
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» Questa lettera ti sarà recata dal 
mio domestico, uomo di fiducia, credo 
ch'egli t'apporterà uoa grata sorpresa. 

1» Dalla lettera diretta al conte Mon» 
tirosa, io ne ho fatto mille pezzetti e 
sparpagliati ai venti dell'oceano. 

: ^ - . l . •.-
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» Addio, e par sempre; credo non 
mi rivederai mai più. 

» Italo PergherS0 

XXVIL 

Bianca d'una pallidezza da martire 
prossima a ritornare in cielo, la cen-
tessa Amalia Cipranl già Montirosa, 
stava dolorosàmeate sprofondata in 
un sofà del saMto da lavoro. La fi
glia Severa inginocchiala sullo sga
bello della madre, coni gomiti di due 
bello braccia d'avorio poggiati ai suoi 
ginocchi, la fissava estatica, s^^|l» 
dir parola. 

Tutto eia silenzio, in quel solitàrio 
angolo del sontuoso palazzo ; sol tratto 
tratto s'udiva in una stanza poco di
scosta la voce maschia e sonora del 
conto, rigettar l'imposizioni d'.un uo
mo, che tanto le avea fatte tremare 
pochi minuti prima. 

— Toglietemi tutt^jama la felicità 
della mia creatura, dicov ì̂ Giuseppe 
supplicando il conte Eodolfl. 

— Datomi la felicità di mìo figlio, 

e tutto sarà accomodato, risponde-
vagli il vecchio signore,, 

— Bla s'ella non l'ama. 
: — Ma se mio figlio l'adora... 
— Dio! Dio! urlava Oiprani, che 

fare? 
— Obbedire,3ignore, salvar mio fl. 

glie che muore per lei od io mi ven
dico, vi tolgo la fama, e di più i;»-
more della vostra creatura. 

— Ahi no; |t|ille morti piuttosto 
ch'esser sprezzato da lei. Sentite ac
comoderemo ogni cosa; quel male
detto Fernando, scomparirà, lasciate 
fare a me, ma datemi tempo, e dite 
a Carlo che spesi, Severa sarà per luì. 

•~- Cosi va bang. Sposa a mio fi
glio, Severa sarà felice, e voi scom
parirete, siamo intesi. 

-«-E non rivederla mai piùf... io 
che l'ho tanto amata hi.. 

— Cosi davf essere per lei, per voi 
e per me, che alla fine non vo' mac
chiar d'una sola ombra il mio nome 
onorato. 

— Avelie ragline. Sono nelle vo
stre mani. 

—• Ma corto. E badate, che se qual
che cosa avvenisse a me ed al mio 
figliolo, voi sareste ugualmente per
duto, ho presa le mia precauzioni. 

— Quest'è troppo I 
— Troppo poco, ed avete ragione. 

Conosco le vostre arfloi, caro mio. 
U^mo avvisato, è meszo armato. 

E le due donne non udirono più. 
nulla, i p i Severa, con la testa spro
fondata fra le ginocchia della m?!dre 
non intèse una parola. 

Amalia avea tutto compreso 1 Una 
striscia di luce, illuminandole il pi 
sato, le scoperse %W abisso; laggiù 
m\ profondo dell'abi8so%avato dalle 
mani del padre; idovea èfracellarsi il 
cuore della sua creatura. 

Presa' da "un subitaneo terrm, , A^:'^^ 
malia, sollevò frenetica la balla testa 
ricciuta delta figliuola, e la guarda 
n-eglì occhi. Non potevan esser né 
più belli né più risoluti, vi sì ìegge-
vano a chiare note la dolcezza, là gè-
nerosità della madre ma... ahi t la 
ferrea incrollabile tenacità dl ipadre. 
Quale dui due cederebbe? Chi soster
rebbe la parte di vìttima, chi quella 
di carnefice ? E di ' qual sorta er^%;: 
l'intricato inistaro del conte, perchè 
ftBla salvezza d'un nome, si richie
desse il suicidio d'un cuore? 

Povera AmaliaIlnfelica Severa! 
Spàrsa di gomme e fiorì, in un mon
do di luco e profumi, acoarezzatffij 
vagheggiata da cavalieri e dame, ido
latrata dal padre che dì lei vuol far
ne, per sfondata opulenza, poco man 
d'una regina, ella sorrìda con la mor
to nel cuore. 

- ^ 
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intendendo di baciarTri'Oitti, e li sa 
lutò e li ringraziò del tanto affetto, 
che la scolaresca gUavea mauifastato 
in tale circostanza/ 

o . — È aperto un concorso 

porapioH a ìevareTàqua (o quale a-
<|U[|Ì!)d||j|.,tumuli ancora disponibili 
per dMòIlèfamigìie che intendono fare 
sì Wììi acquisti! 

E si che i tumuli nel vecchio Ci-
tiiitoro costavano u R 60; mentre 
quelli nel nuovo costano lire 1201 {per rammissiono di 60 a!unni,^.^gU 

Ri)j|iamo da persona interessata, ^^"^pieg^ ^QUA 1* categoria aU'Ammi. 
la q i ^ ; a p p u n t o sapendo come in . ^ | | | | g | | | | ; provinciale. 
uM^^Blba. di sua proprietà eravi I reiatiy^Bamì saranno dati i 
l'aqUa^all'aUeMa df ^^TOa centimetri ! Roma presWWflfétero dellMriten 
45, iSìtrò domanda al Municipio chìe- { nel mese di giugno^el giorni Sfe 
dondo dì poterla aprirajUJeiTjtto di i^Jàranno poi indicati con altro avviso 

• i f -' 

•^•lOia'M 

i da pubblicarsi sulla Gazzetta Uffi* 
cìale^ 

Gli esami seguiranno in cinque 

praticarvi lavori par cl'sporvi il fere 
<tro in maniera che meno fosse sog 
gètto a trovarsi in un continuo ba 
cno. Siccome però chiodova anche ^ giorni, e non pÓW&nno durare più 
l'esonero della tassa non ritenendosi 
obligata a ta^sa par lavori resi ne 

di ò'tTÓ oro per 'giorno. In ciascuno 
dai primi quattro giorni sarà dai can-

'« 

^ ^ a . didia è l f volontà^ coei*i^ j didati risoluto un quesitO||^Ìscritto; 
Municìpio conceduta il lavoro, ma non nel quinto giorno avrà luogo la pfo||^i^ 
l'esonero dell^ tassa: e quella per^^inorale, che non potrà protrarsi oltre 
sona subito sarebbesi a ciò puroadut-
tatii, ma poi anche il permesso stesso 
venne contramandato., 

Ciò non^può derivare se non che 
diy^clò 1 cfè al Municipio si sono be
ne acfil t i delia triste condizione di 
quei tumuli e che si trovano ìn un 
vero imbarazzo. 

Certo tali inconvenienti non si »a* 
• r 

vrebbero dovuto deplorare qualora si 
fosse ben calcolata la profondità del 
terreno, e ak|os8erp praticati i rela-

H I 

tivi scoli laterali e bene livellato il 
piano. 

Noi vorremo ci si potesse dire che 
a n ^ ^ o n si è fatto si farà; ma 

anche in questo caso osserveremo che 
a|ÌW|:i^TOftle modo a tentoni si 
| |f|%ésgai crescere T importa della 
spesa, g ià ' i r ao rilevante I 

Almeno però sì raggiungesse un 
•risultato I 

--•:^--ì)^^}V 

un*ora per candidato. ; 
Le domande di ammissione dovran

no ess#e inoltratb al Ministero per 
mezzo dei signori prefetti, e non nl-
trìraenti, non più tardi del 31 mag
gio prossimo venturo. 

r a t e . — Nel decorso lunedi veniva 
S p r t a t a alPultima dimora una cara 
creatura quattordicenne, figlia d' An-
tonio Giacomaxzi. Le compagne della 
cara estinta decisero ^ccompagnarla 
per mostrarle unj||^|tima volta tutta 
là pròpria simpatia, come con genia
le pensiero s^j^sempre più entrando 
nel pubblico costume. Nel religioso 
accompagnamento ebbe però a stuo
nare assai il fatto che il Parroco del 
Torresinp, quando giunse a San Gio
vanni si rifiutò di accompagnare ul^ 

teriorGnenteiiljftp^falrà^gfìno a Savona-
I rola, mentre voleva fare la strada più 

Non si y j i t to e rifatto cinque volte 3 breve'ltia vicina P ^ ^ d i San Gio-
« t t l J i ^ t e d o n e ch6 , conduce^a^ Dicono dovess^assai^ ad al-
strada PrMnciale? Tanti altri : la- | tre .funerale; né nulla abbiamo in 
vori non si sono forse fitti e rifatti? ^contrarj^j^-però.siaiili fatti in un fu-: 

fntribnenti "affanno dunaiia ben f nebreaccbmpagnamthto lasciano 
ragione di lamentarsi; ma possano 
almeno essere sic«rit:|]^^iL, risultato | 
<riàponda a tanti sagriSaTT' " • 1 

Finora c'è, per lo meno, i i l f fS j i f t ^ 
^- L •;" 

•mm. amattina (19) arrivava alla etff- ^ 
Eione della ferrovia il prof. Lodovico^ 
Brunetti, reduce da Roma. Giunse i-
«aspettato ; il suo arrivo era noto 
soltanto a sua moglie'.... e alla que* 
stura (II).: 

pre una triste impreslfeWé̂ '̂̂ iblfè, f 
deli cronisti, non possiamo fare a 

Q5Ì0 di rilevare.-^ .• •• •"•'S|iWii 

Ieri presso S.Laezaro/ l Ìp nostro 
suburbio òuiia strada di Rónte; di 
Brenta l'egregio prof. Gloria fu get 
tato in un fosso pieno d'acqua assie
me ^L^£,̂ 6S^*G0 e alla carrozza., La 
gente accorse con tutta sollecitudine 
e riusciva a salvare entrambi ed estrat
tili li conduceva nell'abitazione del vi-

te, ove si ebbe tutte le cure 

risce mortalmente Fernamif', dove tqt' 
to ocello, finamenS^rammatifio. Dia
mo un consiglio però al Calamai* E' 
inutile, anzi assai dannoso che egli sì 
mostri sulla scena col coltello in mano; 
deve aspettare Fernanda dalla porta 
dì mezzo. Il pubblico presagisce dì 
fiià l'avvenimento, e ne è fatto sicuro 
poi quand^^U appare in scena di
scendo: Son io che l'ho uccisa 1 
i^j|J' una scena dì grande eifetto, ma 
che non vuole essere cosi sciupato e 
danneggiato. 

Nel quarto atto l'interrogatorio cba 
Campoleone fa a Malacarne è tutto 
una bellezza. ^^ i 

Il tipo di MfliJacarne è una crea
zione — è il carattere unicamente 
vero, largamente trattoggìato fin nelle 
sue liUin'o linee Btrtìttaraoiite logico, 

edotto a poco a poco ad essere il 
personaggio di azione, ii; personaggio 

E' un bel tip) di servitore siciliano, 
pronto alla parola, più pronto al col
tello, di carattere irascibile, insoffe
rente di oCftìsa, che !*è** tanto affezio
nato alla sua padroncina Margherita 
dà diventare omicida per lei. Questo 
tipMjlIestinato a vìvere lungo tempo. 

A mne, 
liiclss O I T I I O Uel@Bfi©> — Pro-

• i j - -

gramma dei pezzi di musica che si 
darà stasera alle ore 6 pom. in Piazza 
UnitAfl^*alia. 

1 . Marc ia - N . N . 
2. Sinfonia - Tributo a Bellini -

Donizetti. . . . . 
3 . Mtsaurka - Excels'ioì- "" M a r e n c o . 

L 

4. Finale - Sieba • Marenco, 
Pot pourrì - Donne Curiosa - Usi-

glìo. 
Polka - Elena - Grazioli. 

r 

Fra due amiche : 
, i ' • ;' ' 

Sapresti dirmi perchè mio ma-
rit^^non vuole che io WttlS^tìft^Ho 
rosso quando vengo alla campagna 1 

•« Eh, mia cara, sai bene che gli 
animali cornuti h^nnó decisa antipa
tia per questo coloré|té 

.ori ano T CI l i H C;l ffifc ̂  
• - i 

19 A P I « ^ 

Dòpo la famosa battagliir^ di Ma-
clodio in cui i VenéiBianif; col mezzo 
^rCarmagnola avWno ottenuta, nef 
f§7, la più ^endida vittoria sulle 

•^M''^ 
. . I 

Uè 
logia é 

(AGENZIA. 

, «.e». T— L a 
iene un artiC 

pva /inft» 
ò dell'ono 

armi del Visconti Fili aria, du
ca di Milano, questi iniziò coir inter
posizione di papa H#/t ì lo V. ut^fat-
tato dì pace segnatosi in Ferrara in 
data odierna nel 14^8. 

Oonvjsnnero in^easo atìcHe i Fioren-
-/i|B|||Ìg)^:-

ho molta parte ebbero nella 
'• ' - I - i 

j guerra, e si conchiuse che la Ré" 
pubblici Veneta oltre all' acquistata 
città di Brescia, avesse ancora quel
le di Oromona e Bergamo col loro di
strotto e castella soggette. A' Fioren
tini toccò solttuito la parte de* beni 
per restituzione a'loro fatta dal Gar-'̂  
magnola. 

evole Luzzatì in d L f i ! esaminano i 
sistemi di cgpersiètè della rendita: 
pubblica adottati dai diversi Stati eoa 
particolare riguardo alle oondizìoni 
dell'Italia. 

•Ei©8iilri|fefg..,— Il naihj News 
ha da NtìTar^rk: Mercoledì le aate>* 
rità colomffloo di Aspinwali scoiselo 
cento degli insorti prigioiuerì p iCps-
rìcolosì, li imbarcarono soprê tiion^̂ ya* 
pora, lì condussero ìrt alta mare. Il 

ì 

W-geUtirono m acqua eiMlasciarotto 
anneffaro. 

U n a l i r o èéiKve^niB 
iJamcSra, 1 8 , — Lo'Standard h$k^ 

da Berlino; Una nuova rìutiìona dei 
BOttem-

.^rft^r'r 
njk, 

UM.po'di ' t^ai io 
HHÌ^—^M-I^I-l ' i ' 

WttrSg;! , 

l ' ì i 'ri W^-

\ 

5 . 

6. 

3 

SJCI - op^a:*e feisscllie d i ' I 
naiPsit!? B a WIBBCI- — Il ministro 
dell'istruzione pubblica ha preso la 
iniziativa affinchè, a cura del go« 
verno italiano, vengano pubblicate lo 
opere inedite di Leonardo da Vìnci 
concedetìdo in tal guisa, una giusta 
solSisfazione al desiderio dei dotti e 
agli interessi delfrtcienza. , 

^ a t i S «SI Idiilil^Bi^s. >—la quella 
casa di pena avvennero ultimamente 
dei f^tti che destarono la più viva 
inapressione. 

Un forzato feriva il dirigente le 
carceri; nel giorno appresso l*ispet-

Eia j ^a^e c a n l a 
i g . — Bnéte annansia 

che 1 chiuosi hanno cominciato la r i 
tirata verso la frontiera. Pateaotre 
ricevette l'ordine di andare a Xiofstsia 
per continuare i negoziati. 

S^ftia^lgi, I@.. — Il.PaWa.dice ùk 
una insurrezione militare '^^^piò s 
alcuni.. puntL^Jolla Scagnar NeSsaà 
altro fflWnaVe conferma !a notisela. 

F. ZON, Drettore, : 
ANTÒKIO STEFANI, Gerente responsabile 

,»3^-C'wedi a-wii?S®€) I s i . ^ . p a i ^ ' 
» ! • 

A . M. D. FONTÀi^iy 

, toro di Guardia. 
Quest'ultimo versa in pericolo di 

aìBasS'i^ • 

« * * 

d e l l o S4»6o 
del 17 aprile_^^^ 

ISaaoSScj 3 Maschi N. 0 -^Fémmine 1 
\ - -

> ri 

M o r i i ; — Corti Carolina fa Carlo, 
di anni 27, benestante, nubile 

Vita. 
«Anche altri condannati tengono 

contegno minaccioso 
-F®rg*cs¥l'#'e'ÉifÌdg@s%a'del pa- : 

I X 

cl0ei!i'. —- Si annuncia prossima l'a
pertura della grande linea ferroviaria 
dal Canada al Paciflco, lunga 2500f#P 

- l ' i - ™ 

miglia inglesi ,,j||ri a 3250 chilometri. 
^^^^fl'tè: "--"Si- ftnno •.adesso in'--vajm^ 

ijMfti d'Europa dei tentativi per la 
coltivazione della pianta di t i P l n 

ranciapnella Loìra inferiore^ sOnIì; 
state fatte vastissime piantagioni; si, 

Ne-- I dubita ancora se nel terreno europeo 

CHIRURGO DI VIENNA 
i • I 

I - I ' I 

Via del Salê S vicino il Pedroechi 
H 

V-j_:lLuli'-- • 

ecialista per otturature di DealU 
Applica Bcr^Si e B e n t l e v o ' s a -

condo,̂  la nuova invenzione 

lare 5'j:i?i.-ir:!eia:^'ìiìiiECtai^ 

I&IEIIE, ELlMffli, PEOFIIIi 

JSUSs^^. 

Pere uri^èbmpagnia di tredici o [ cine 
uattordiciriStudenti/condotta quasi ^rieceésarie, Ario a che, venuto da Pa-

Isèfffn'vamente alla stazione, aspettava 
S'arrivo del profassorep 

Sotto,la tettoia passeggiava coi si]̂ g|,̂  
passi caden||U, e dando di traverso 
i:8tì!P|hi^ni; beffardi, il delegato di 
P. S. Marchini, accompagnato da uni 

j I I - I 

Brigadiere do* carabinieri e da un a-
gehta di questura. 

Quando^-giunse il convoglio e dì-
Bcese dal carrozzone il prof. Brunetti, 
scoppiò dal cuore degli stùdll'ti una 
aocUmazione sonora, acclamazione, 
che esprimeva a nome degli studenti 
tutti il voto della gioventù e T entu
siasmo de' cuori gentili, i quali salu
tavano in Brunetti il mnrtìre de' so-

I I I L I 

prosi polizieschi commessi negli ul-
I l ' 1 ^ I 

timi tempi. 
Presa una vettura, gli studenti vol-

^ dova un brougham, il professore pas-
' sava ìn seno della sua faaiiglìa. Ce ne 

congratuliamo con luì par lo scam-
p M pericolo. 
• AllB'® ip<n»v©sclaiae»*o> — Era 
corsa voce di grave pericolo corso 

' j ^ I 

anche dal prof. M. Ctilegarì ; fortu-
iiatament^Ja cosa ai ridusse a ben 
poco! Trattasi che in una risvolta di 
stffdà alla Mandrìola, la carròzaa 

~ - • I • '" I 

urtò uiàlamente e il professore ne fu 
gettato fuori, non riportando fortu
natamente che qualche leggerissima 
-contusione. 

f f ^ a t r o S a r l b a l d i . — Limi
tandosi alla puFà̂  cronaca della se
rata, dovremmo dire che il Malacarne 

' \ • ' I ' - ' 

di Interdohato ebbe una accoglienza 
froddina dal pubblico dì Padova. Ma 

grin Tarso Xu'cia fu Giuseppe, di am^j^a fogli» potrà conservare il suo aro 
ma caratteristico. 

In Sicilia, le pìadte messe in terrt^i 
tre anni addiètro, in alcuni luogh 
attecchirono, in altri no. 

Q a e l mt^e iti ^lau^ca.- -»' 'Per 
l'entrata del lotto, il passato mese di 

"• n i . l ' i * ' 

marzo è stato propiz|g,^^,avendO:^4ato 
all'Erario la somma dì lire 7,695,383.37, 
mentre lo scorso anno non si arrivò 
nemmeno a 5 milioni. 

I Mtaipoaaglal ©isai^ 
Leggasi nei Mouiwenfo dì Genova: 

L'altro giorno la nostra tesoreria 
provins^l^lo ha spedito alla B | p a suo-
cursale di Francia a Marsiglia 38 cas
se di marenghi del complessivo im-
porto di quindici muioni di uro. 

ni 40, domestica,, vedova •— Tosello f 
Francò Francesca fu Giovanni, d'anni 
65, casalinga, vedovai-'Brunello Gio
vanni fa Paolo, di anni 67 li2, dome
stico, celibe,— Rpnzani Angelo fu 
Vincenzo, di anni 81 civile, vedo
vo — Morando ;,0iovanni fu Lorenzo,; 
di anni 64, carbònajo, conjugato — 
ScftffAroti Giustifiiana, di anni 43. 
-m^n bambino esposto; 

tu t t i di Padova. 
Camarda Domenit̂ î,. fa Nìcodemo, 

di anni 62|i^braGcianto, coniugato, di 
Mammola. * 

premiata alV Esposizìoìie Naù&nals^ 
di Xorino iSr-

I ^l 

j w - ' | r f ' - _ l I-

J ì " 

E l : . 

L ' z 

->,^>^^,.;-

i 
t 

I 
I^IÌ'-I^.- .T; , :- ' : : 

1 setti n 0 
i 

Benditi "iki 

{al 11 ÀpAlé). 
lana — 94.50 

Doppie di Genova —- 78.35 
Marche gorraaniche.ĵ -s ì̂ 1.24 1[4. 
Banconote austriache •?« 2.03. 

^S^-..-''-^t 
) 

Un numeroso stuolo di guardie di 

Quest'acqua preziosa" e ValliÉtt 
supera dì gran lunga tutte le a c l p i 
da toilette finora conosciute. 

Il delictto suo profur)ô g!,gja 
dez2a che dona alla peUe, il bel e»* 
lor latteo che poche g'^cie pós3ea0 
dare una grande quaritllà d 'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi incoìsfc©-
stabili che quesPftcqua possiede. 

Dìppiù è lUilisaima per aljoat^iaaifir ..;̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
la cariadei demi, dando ad essì{^ttsllr^^^^* 
bianchezza tanto apprezzabile dà tul 
e contribuendo assai%%ooservams 1 
smalto. 

Adaitatissìma inoltre come profE'" 
mo da fazzoletto non lascia-udo qaci-
si'aicqua nìacchia alcuna. 

Poche goccie gettate sudi an ferrasi 
caldo, bastano per profiimaro @ disiu» 
fettare qualunque ambiente. 

Quest' acfià fu approvata dà! Qm 

.1 

w^ 

(compreso il dazio consumo). 
l?rBasBa©BSé€S da pistore. . L. 21. 

idem mercantile . 
Frami^^^^^^^^ pignoletto. 

\ pubblica sicurezza ha accompagnato 1 sìglio Sanitarto di Padova e premiata 
al confine l'aureo metalio. ! ^alla Società d*Incoraggiameat^ n®̂  

\ 1882.'. 

• " j 

- •:•/.•: 

fiero accompagnare il prof. Brunetti, i,fa pur d'uopo soggiungere subito che 
,i /•nriformavji n n n n i - P aoaoiiwìAnss fiil.ta fic.f.n'/innw dfll Ca-Per via, il Brunetti confermava quan 

to fu già aoÈionziato da* giornali ;ag t-ì 

l'esecuzione, fatta ecce^slone del Ca 
lamai e del Vostri, non fu quale do - » 

idem 
idem 
idem 

«a^ala nostrana 
id. estera 

M '̂esìB» nostrana 

giallone 
nostrano^ 

- ^ 1 - 1 

20.50 
16.— 
15 —• 

n . ; ! - • • • lìifeS 

18, 

17. 

'giunse essere suo proposito andare a | veva essero. È un lavoro che si regge 
Berlino, iVa qualche t | ^po per gli 
studi di parassitologia col Kok; —» 
jnsiaterà nel poetare la sua causa 
airappello.iff^.. 

Benché un po' stanco dal viaggio, 
Brunettij^ra di buonissimo umore. Si 
affrettò a chiedore agli studenti le ìn-

:r=^23 

5 
\ 

- . r 

ì 

formazioni della sua scuola e W ira 
•ìWSiiss»: 

nressione, che avea fatta la sua prò-
posta di incaricare Oacciola a sosti
tuirlo, e n'ebbe quella risposta che 
era. naturalìgsima di fronte a una 
proposta che onora del pari propo
nente e''ffHposto. 

Gli studenti lo lasciarono con una 
\ I I 

ovazione alla porta di sua casa; il 
^professore commosso ne baciò uno, 

Bu di una esecuzione finita: un pie-
I I V 

colo neo guasta tutto. D'altronde deve 
essere cura anche^Bel Cftpo-comìco di 
sopprimere certi discorsi inutili, di 
sfrondare il lavoro da corti nojosi 
sproloquìi, che molto tolgono allo svol
gimento naturale ed interesaanto dal
l''azione; '•:»^^^ 

La nostra opinione però è sempre 
quella, che abbiamo manifestato già 
in una rassegna critica fatta nei 42 
gennaio dì quest'anno. I due primi 
atti sono mediocri in confronto degli 
ultimi. Nel terzo vi ha la scena fra 
Malacarne e Margherita, poi la scena 
fra Margherita e Fernanda, ed infine 
il quadro finale, ìn cui Malacarne fé-

'S*® 

Estrazioni del grìorno 18 Aprile 1885 

SgENEZIA 81—39—18—75^^^^ ì 

BARI 

MILANO 
NAPOLI 

78 
19 
37 

8 
PALERMO 61 
ROMA 37 
TORINO 42 

60 
57 

19 
m 
• 5 

50 
18 
81 
90 
31 
42 
•54 

41) 
26 
3 

50 
6 
3 

60 

17 
7 

70 
86 
17 
64 

ì 

VSJJZ 

lipelteei^li di '0^^i 
TEATRO GAEIBALBI. --• La Com

pagnia Calamai e Romagnoli diretta | 
da Leopoldo Vostri, rappresenta: -^ • 
Xe due orfmelle — Ote 8 li2. 

(Nostri Dispàcci 
Mwsaasa, Ì9, ore 10.15 ant. 

Le dimissioni di Goppìno, partito 
per Viareggio, furono definitiva' 
mente accettate. 

Alte inflitenze si oppongono al-
l'accettazione delle dimissioni di i H^wlgo a 
Casalis.i 

Tetis è sconcertato ; spera 
riparare con appropriala interpel
lanza air apertura della Camera. ' 

Ore l.ji5 pom. 

Le notiziQ :|l|lla Russia accen
nano a pace; però l 'Inghilterra 
continua ad armare, 

Pendjeb rimarrebbe ai Russi. 
" " Notìzie di Spagna annunzia

no stìofliiatà l'insurrezione in quat
t ro punti con partecipazione del
l'esercito. Zorilla ne è alla testa. 

"^Prezzo d'ogni bottiglia Mr© W 
iQventora e fabbricante 3LBI% 

'lS,8iIg,Bir.ellt in Padova ViìŜ ''dQU 
niversitiV N. 6.: 

Deposito Blllsasiss F.llì Dieìmì, Yi» 
'Meravigli, angolo S. Vincenzo.—i 
Dal Cena Parrucchiere, Vacchia Grsl-̂  

j leria. — WèiBos'.Ias Emporo spscm™ 
i lità Ponte dei Bereteri. — V%99msm 

Francesco Fagìaa Draghi, Piazz» dell® 
Biade, e • Manin. ™ ^^Jpa© pî â ŝ® 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. --~ 
_ . ^ .al^^^òzio - Anitnio Dal Mi' 

l nel l i .^ idem Schiesari Giuseppe, Par 
ruechiere.— M?a.alewia Dalla Bamt&ig, 
droghiere al Pedrocchì. 

1 1 

• m 

m 
•M 

Un onesto ed abile agronomo am
ministratore cerca un'occupazione an
che come agente subalterno in una 

1 fattorìa. 
RtìCiipito presso la nostra Ammini

strazione. 

- • ' ^ 

•• - - - . : 

'•'^ 

•^m& . , ^ - . ? . , - _ 
• -

- | ^ - > ' 1 Q I 1 ' ' l ] - f a i " h r ' 4 . ^ 
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^^rt:. • ' ' - • • , • 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

KìistO 
oMtinibus 

2,40 a. 

X 

•••\ ; = r = 

diretto 

pronibus 

6,10 » 

9, 3 » 
d.58p. 
• 3 , " » 
6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

Arrivi 
a Venezia 

4,20 
454 
545 
8 ,5 

40,15 
2,43 
4 2 
7,35 
0,45 

10,50 

a. 

» 

P-

ì) 

eifiCMSs. per^ 

Partenze 
da Venezia 

Ai-rivi 
' a Padova 

omnibus 5,™ a. 
5.23 » 
7,20 ̂  

42,53 p. 

5,25 » 
• • • ^ ^ 5 5 » 

945 » 
l i , ^̂  
41,iio » 

M 

niisto 
diretto 

òrnhibi 

mi^tò 
diretto 

» 

#K647 
6.42 
9, 5 

3,20 
6,39 
840 

10,55 
ìE-J;:-

12,20 

a. 

» 

) ) 

L 

a. 

ISasisaas^ 

part 

_L__'. 1 : 

t r e per H e i n e I Udlntó per 
• , » • — — * . ^ » , - „ , — , : , . .̂.̂  ; I - - i i i i , , ^ . , — . , - ^ — - . , . , „ - , „ b - • » 

- : • < ."tó 
- Li'-r:-;'^: 

Partenze 
•da.M-e'fff^e' 

<BVà\ 

diretto 4,bGa. 
omnibus 5,58 » 
milto 10,30 » 

» 2,39 p. 
» 4,23 » 
» «0,30 » 

Arrivi 
a Udine 

7,37 a.̂ ^ 
0,54 » 

12.40 (1 p. 
5,52 » 

2,30 » 
. "-•^1^5'..'4 

•I T.-.T^i 

d a ti dAii e 
^ - - . . 1 -

Arrivi 
a Mestre 

omnibus 

misto (2^ 

• • t ' 

(1) fino a Oonegi iapo . 

ad[®^®. per "¥€*•«?!»» 

1,43 a, 
5,Ì0 » 
9,54 » 
4,25 p. 

» 4,46 » 
1) 8,28 » 

(2) 4a. Treviso 

8,50 

V a ^9 

f-

Partenze 
;^ijyiPàào'va 

Arrivi 
a Verona , . i 

Partenze 
da V e r o n a 

•t-r 

•Arrivi 
a Padova 

0.28 
12,-^ 

10,52 
240 

• - - . 

. - 1 

oinriibùs 6,54 a. 
diretto «^1045 » 
omnibus 3,28 p. 

aìrelto , J | , | 5 a . 
Dal 1 Maggio al 15 Otto,bre i trèni diretti faranno ttft iaoinuto 

dì f)ii;pnata a Tayerneìle per servìzio viaggiatori. 

a. 
» 

P-

a. 

.^ ."--•ir; ''-ax 

celere 2,40 a 
omnibus 5,40 » 

)> 10,46 » 
diretto 4^55 p. 
omnibus 5,47» 

Padova , , 
Vigodarzere . 
Campodarsegò . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero . , . ^ 
Vllia del Conte . . . 
Cittadella S ?;fA • • ' 

( pari . , . 
Rossano . . . . . , 

t ; X • 

Rosa . . . 
Bussano . . 

^ ì 4mn 

ant. 

5,35 
5,45 
m 
6, 1 
645 
6,29 
6,40 
6,49 
7, 1 
7, 9 
7,30 

omn. 

ant. 
• i - .• 

\M 

8,30 
8,4 

9, 5 
945 
9,31 
9,44 
9,56 

1041 
1049 
10,30 

misto 

pom., 

1,58. 

2,19 
2,27 
2, 
2,46 
2,55 
3,11 
3,23 

omn. 

pom 

.••^' 

ài^isaiie p e r Pàfl4»i^a 
' , ? 

4 » 

, . , 

'%m 
747 
7,29 
7,38 
7,47 
8,: 2 
844 
8,30 
8,41 
8,49 
9 ,1 

Bassano , . . . pai't. 
x l O S ^ * fr, 4 > # • * 

Rossano . . . . . . 
Cittadella ^ * ^ v ^ ^ : ; * 
Villa deMonte " \ \ 
Camposampiero « ^ . 
S. Giorgio delle Pertiche 

S e l i 

" ..rt'Ar ^ '^?L'-. -

ómti. 

ant. 

Vigodarzere , 
Padova . . 

6, 7 
648 
6,25 
6,37 
6,44 
0,57 
742 

li.. 7)38 
,48 

omn. 
--•; 

atìt. 

942 
9,23 
9,30 
9.42 

10, 7 
10,22 
10,29 
10,39 
10,50 

misto omn. 

Schio . 
Thiena. 
Bueviìle 
Vicenza 

pari. 

omn. 

ant. 

omn. 

ant. 

mister smisto 

pom. 

Vx:, 
' | t!ene»S©toi» 

pom 

2,20 
2,32 
2,40 
2,51 
342 
3,27 
3,46 
3,54 
4, 6 
4,20 
430 

7,43 
7,54 • 
8,1 
842:*̂  
8, 
8,33 
8,47 

9,2 
942 
9,20 

I =1 

Vicenza 
Duevilir 
Thienev 
Schio . 

. pàirt. 

omn. 

ant. 

misto 
• - 1 ^ 

- 1 

misto! 

1 -

. '. 

pom. 

^ 

. 4 i A * p 

\^^ 

*r-i X •'! -.'}'%'ihm t- I V 

1^ ' ' 

:eig^a p e r T r e v l i i ^ 

Ì^SiAnwa, per p ^ i l o g 0l4@ per Padoi&ra 
i i i f t l 'T^i* ; ' 

f ; r ? ' ^ -

' , 

Partenze 
dà P a d o v a 

-\. 

T.f-i 

' • - -

omnibus 6,27 a. 

y'^.-fì^-p.p. 
6,48 i 

12, 5 a. 

a ^j^i-'^-

TT^i 

diretto '} 

10,43 a. 
, 3,27 

4.50 
1142 

2,49 

P 
» 

a. 

-^^l>artenzè 
da B o l o g n a 

Arrivi 
a Padova 

T^^^^I'. i i^vEl l| 

diretto,;,-, 12,45 a. 
misto (1) ,4^ 5 » 
omnibus •*li40 » 
bretto s 12,-^ p. 
omnibus 5, 4 » 

'1 ; ,. 

- 1 . 

Treviso . . . , 
Paese . , . . , 
istrana. . . . . . 
Aibaredo . . . , . 
Castelfranco. . . . 
S. Martino di Lupari 

Cittadella J ^ , • ; 
Fontaniva . . . . 

S. PietrtìliGU . . 

pai't. 

misto 
^ r 

ant. 

omn. 

Vicenza 

misto 

pom. 

omn. 

pom. 

H 
J 

VicaQza . . . 
a Pietro in Gù 
Carmignano . . . . 

à&Mtaniva . . . . 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco. 
Aibaredo . . 
istrana . . 
Paese . . . 
Treviso . . 

omn. misto 

ant. 

• -y* 

m r 

otnn. misto 

pom 

m 

2.35 

^-1 

•m 

?^" 

mmh.K^- Di t t e r i® 
.^ I -

f.^MmÌÈ'®- «V 
». ̂  - v^ _ r -1 

- H 

Hit. 

LWermate dei treni ((jirotti) ud Abano, MoDtegrotto,BaUBglia 
, per servizio vìaKeiatori hanno iuoao dal 1 Maggio a Uitto 

'̂ i 

.i-t 

Vittorio, . p a r t 
ConegliaTio àrr. 

- r ' ' 

misto 

ant. 

misto 

ant. 
' i ' f 

misto 
I I 

misto 

pom m 
J V , n - ^ h 

V r ' -

ri l , r - . 1 

•'. omn. 

pom 
•-

- r 

L \ _ 1 

Coriegliano pari : 
Vittorio T^arr. . 

I misto 

ant. 

rtX 
y : 

0 

pom 

misto 
>- - r, 

pom 

omn. 

pom 

misto 

pom. 

'r 

• r". 

;v 

<Ìi«> 

in. #£«^4» 
ii-i--j\ 

t̂ c:-0 la-
:s::;i=3Br;:zac::rs::3^asa:sj=:r: 

^ . • . " 1 - ^ -

omn. 

Rovigo . 
Ceregnano 

^ Lama. . 
tBà ricetta 

Adria. . 
Loreo. , 

P. 

- •r'^: 

arr. 

an t.* ' 
J 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,55 
9,23 

m iste 
- ^ S > : T " . ' • 

pom 

342 
3,35 
3,47 
4,06-
447 
4,53 

omn. 
'^ 

pom. 
' I 

g;35 
8,52 
9,02 

9,26 
9,53 

omn. ' omn 
.<^y.-

ant. 
. ' r i 

Loreo, . . . p. 
Adria . . . \. -
Baricetta . . . 
Lama, . . . . 

ignano^. . . 
Rovigo . . arr. 

pom 

>i-V-Jri : i 

misto 

pom. 

^ l ' è v : 

- 1 • : 

^mist#^ 

^Treviso . . 
Treviso S. G. 
Paese Castagn. 
Paese Po^t. (1) 
Trevìgnaiio 
Montebèlluno . . 
Coruuda. . arr; 

•--.-•} 

W.mn. 

pom. 

omn. 

'pom 

Coraii«lii.-Trewj 

- • 

•m 

Comuaa,..,««^,:.:p. 
Mon4|bell^na . . 
Trevìgnano S. 
Paese Post. , . 
Paese Gaètagn. . 

.Treviso S. G; (1) 
'" iso . . arr. 

^•h. 

omn. 

ant 

misto i omn; 

m 

• • % 

io; 6 

ì . 

pom 

•^ 

^ 

h5=' 

1*1 

i(4) Fino 8 nuovo avvisò non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Giuseppe; e Paese Postioma. 

i -

r^' 
-' 

: . i'-r-^ 

ttiiiW 

••m sr" 
- ' • -

f L ' • 

SÌS-- iV4 , 'L -^» '^ ,^ i^ 'H^I -x l l - l f Ì j f j 
n ^ H » I M l l M l l . l > * l » 

-^MSà^ 

u 

^ < - . X -.• • -• 

^ ^ l • v ^ ' ' : I- - ' 
H I i 

fi«g®^c»s@o IssCailiìblB® 

Con qiaGsta rinWItàepecialit^ si distrugge tutti gb ii(isetti, come Faa^cl, Cliis 
c i e«I aalirfi CISUBÌSM'""' • • . - . • ',-,•-• ••••.:.:.. ...•>•.• j . ^ -

' I 

t^ ' i l L — 
0^' 

rp^r-^^firr^iTlo 

' 1 

Serve anchejo^r He Zanzare, bruciondcne Tin mez^o cucchiaio da caffè in un braciere. 
TC'uso deilt^'^Tvere insetiicida è i| più facile, basta spargerla sulla biancheria, nei 

materazzi, nei lètti elaetici, netle lettiere óve ài hidano tali maieVob. '̂  

*i 

•i.i 

I . I , 1 - 1 ' 

1 1 ' " 

Per la definitiva sistemazione !# 
questg^.jPrestito, depositare le Obbli
gazioni dal 10 Aprile al 4 Maggio p. 
V. presso tutte le Sedi e SuGcursali 
della Banca Nazionale nel Regno d l -
talìa. 

Per informazioni rivolgersi al Sig. 
A* Vlllsi , Banchière, ih Milano Piaz
za dèlia' Scala, 3. . (37lfl) 

i7o:sòxisrO' fe 

fissi i^^locomobìll per cereali; sistema^ 
brevettato. 

I I -

t ' . j Ìi*iV^*^^'l#3«lft'f^'*''W*'Yd1»|SO|'J^A»tìtì*s7^^^^ 

del Ministro d'Agricoltura, Industria e-
Commercio ottenuto al concorso gover- ^ 
nativo 1884 all'epoca deirEsposizione Na
zionale. . 

I - - •'•s 

^^' I M . L I B I L E PER LA DISTRUZIONE DELLE , ^ I V M E 
L'esitò felice oUenutgJa molti anni da questa portentosa misceUanea, qoll'esperi-

ine deìTèlTnlstro della g ha risòlto l'inventore dVporlò' in commento fatto d'ord 
snercio acciò che 

EsfiO preserva dpl'tarlo tutti gli oggetti in Xanerìe, Pellìcerie, Panni 4Ì ogni genere, 
Tappett! ecc., con una epesa minutissima. Prezzò Lire f .^® pacco gri^nde; centes. © 
pacco pìccolo. 

Jsm^jr^mf'f^'sxisr^'m.^'^'zm^'ri^-Tfì^^ 

iliipubblJcò posfia godere dì questo sicuro rj||^vato. 
dpl tarlo tutti gli oggetti in Lanerìe, Pellìcérie, Pa 

GistUleria a Vapore 

i' 

>-̂ iggm 

^ !H 9, 

p e r l a d ié l raz lon«5 d e l Ciisi lei 
Serve aRiDìirebitmente per letti elastici e4 alt^aspobiU, ciò che non può assoluta

mente ottenersi colla polvere. Prèzzo dp[ìa bottiglia cent. 8®. 
Deposito e vendita all'Ag^ngia LONGEGA, S. Salvatore, N. 4825, in VenoKÌa. 
Deposito e vendita presso ABJÌOMIO ISe«lsÈiì, Parrucchiere, ed alta Farmacìa Slam-

ls®lll, contrada del Santo, r ^ B O V i S . 

r i ! 

Sjecìalììi 
I . 

'•Hi'^.r. I , 

9 0 MEDAam 30 

Éij ro Parigi 1818 
MeteioltoolBBl 

"•" CSre^Mle d e p o s i t o «li;¥IIIl 

Elisir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 4 | « 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombardonim ^ 

D lavalo 
Colombo 
liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Atninìsta italiano 

W 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi concentruti a vapore per bibite 
Deposito del BENEOICTII^t delWbbazia di Fècamp, 3208 

'. • 

_ 1 

unti 

^ • - • ^' ^^ A ^ •• . ' 

t . Ì H i i a i » i — ^n- i i> ^ 1 J A b ^ ^- -' I^T" — . . _ .^ • ^ì.\^i-ì!atS , t ' . '••'wrti(H-itó;iJi^i;8^esfiitfifflJ«'. 

VM'^^:^à:^m^^ 
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